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I RISULTATI D E L PREMIO LETTERARIO 

Un Viareggio reazionario 
Anche il f r e n i l o Viareggio, 

ques t ' unno , si è t r as fo rmalo 
in coinineinora/ . ìone. 

1 let tori s anno giù dal le 
c r o n a c h e le t te rar ie che , in 
p r i m a v e r a , il P r emio « Pen­
na d 'oro » i 'omiucmorcj, più 
c h e c o r o n a r e , imo sc r i t to re 
m o r t o : il ca t to l ico e fasci­
sta l ì iovanni Pap in i . In pie­
na estate il P remio Sdoga 
por lo agli onor i del l 'a t ten­
zione genera le il defunto 
p r i n c i p e 'l 'omasi di Lampe­
dusa , au to re di lui l i tuo a 
suo modo impor t an t e , come 
// ijullopardo, clic r a p p r c -
M'iiiava tut tavia miche il 
« caso le t te rar io » maggiore 
dei mesi scors i . L 'annata si 
conc lude , o ra , con un « Via­
reggio » l 'he, per non essere 
da meno , p remia Marino .Mo­
rel l i , s r r i l l o r c ancora viven­
te — e al «piale u m a n a m e n t e 
.siamo i pr imi ad a u g u r a r e 
vita felice come nelle miti­
che favole — ma che, se spo­
si ianio con r igore i) d i scorso 
Mil l e r rcnn c r i t i co e lette­
r a r i o , a p p a r t i e n e ad mia sta­
gione t r amonta la da a lmeno 
(piat irò decenn i . In queste 
nos t re cons ide raz ion i non 
vogl iamo pres ta re ascol lo 
li r ive la / ion i e ;i pettegolez­
zi su interessi Icl lerari e 
commerc i a l i di una g rande 
(àisa l 'àlitrice come la Mon­
d a d o r i che <i sono state for­
n i te ne l l ' a t r io e nel pa l i o 
del l 'Albergo Itoyal la sera di 
saba to e, volendo essere 
(•(pianimi, a m m i r i a m o la pa-
yicnfc fatica di quei g iudic i 
le t terar i — fra i (piali lo 
.stesso Hépaci — i (piali, fru­
g a n d o e r i f r i igando fra le 
p ieghe e le rughe del r emolo 
passa to , h a n n o scovalo que­
sto nome di Morelli che ha 
collo di sorpresa i g iovani . 
1'. non a l lud iamo, ua tu ra l -
ineiite, ai q u i n d i c e n n i , ma 
a d d i r i t t u r a ni trentenni. . -

li ' v e ro : il Viareggio cnni-
n icmoniva a n c h e i suoi Iron-
t ' a n n i . Ma, per il suo bene , 
s p e r i a m o che non abbia vo­
luto di rc i elle le cose si so­
no fermate a l l ' anno della sua 
nasc i la , «piando, del res to . 
Mar ino Morelli aveva già 
esaur i to il momen to più pro­
p r i a m e n t e c rea t ivo della sua 
r i c e r ca . N'alo nel LSKó, due 
ann i dono (loz/.aiio, co rona­
lo nel l'KVJ come « g r a n d e 
n a r r a t o r e ». Morelli fu in 
real tà un poeta minore della 
sch ie ra dei c r e p u s c o l a r i , e 
nei suoi versi si sen t ivano 
con mal incon ia tutti gli echi 
musica l i di (pici t empi , ac­
cent i e tentat ivi di can to che 
.si r i c h i a m a v a n o a Ver la ine , 
sott i l i i ronie l ievemente pa­
radossa l i che m i r a v a n o a 
rlioi/ner un bonrifrois italia­
no a s so lu tamente re f ra t t a r io , 
impres s ion i , emozioni a fior 
di pelle. Sent i lui stesso la 
modes t ia della sua stal l i la e 
accen tuò po l emicamen te la 
umil tà delle slip preteso se 
si c o n s i d e r a n o ecrl i titoli da 
lui scelti (l.a sfrenala delle 
zanzare. Poesie ili In Ili i 
giorni. Poesie seritle rol In­
ni.s, e cc . ) . Ma già nel l t '20 
Moretti s tentava a r i t r ova r s i . 
La guer ra aveva messo in 
«•risi a n c h e (pici flebile can to , 
e il poela con t inuò — o ton­
to di c o n t i n u a r e — nel nar­
ratore*: Moretti scr i sse ro­
manz i , novelle, r accon t i , no­
te au tobiograf iche che ave­
vano il mer i t o di far balena­
re (pia e là un ' i ron ia più 
m o r d e n t e ed efficace. Ma, 
spec ie se cons ide ra t e nel 
«piatirò dello r i c e r c h e più se­
r ie e mono provinc ia l i o nel­
la cr is i eu ropea della n a r r a ­
t iva . quel le sue pag ine di 
ven tavano s e m p r e più il 
frut to di un a r t ig i ana to di 
buon livello qua l i ta t ivo , spes­
so obbed ien t e a s chemi , e 
affidalo alla facilità di sug­
gestioni marginal i r i spe t to : 
p rob lemi che scavavano sin 
da al lora te r r ib i l i c r i s i «li 
coscienza fra gli intel let tual i 
r abissi di sangue fra i po­
pol i . 

• 
Ma tan to più assu rda ci 

p a r e questa scelta a causa 
«Iella c o n t r a p p o s i / i o n e fra il 
volume di Moretti Tulle le 
novelle e l'ini vita violenta 
di Pasol in i . Come i let tori 
a v r a n n o già a p p r e s o dai ser­
vizi scr i t t i p e r l'I'iiilà da 
Silvio Micheli , la g iur ia si 
era divisa p ressoché a metà . 
Lo c r o n a c h e h a n n o regis t ra­
lo anche , pr«q>rio alla vigi­
lia di saba to , uno scat to vio­
lento del poeta «iiuscppe l ' i i . 
garct l i i nd igna to da questa 
a l te rna t iva cui si a r m a v a 

Fr n p r i o a l l 'u l t imo minu to . 
.e coso po tevano res ta r li. 

Io coso sono s la te -Sgra ­
vale a n c h e più — a mio pa­
r e r e — dalla re laz ione che 
nella sera ta m o n d a n a di sa­
ba to F r a n c o Antoni rc l l i ha 
let to al pubb l i co con voce 
f lautata. Vi si p a r l a , infat t i . 
di l impid i t à di l inguaggio 
del Morett i , e poss iamo osse. 
r e d ' a cco rdo nel senso e nei 
l imiti che a b b i a m o ind ica to 
p iù sopra . Ma che si tc,nli 
«li c o n t r a p p o r r e questa pre­
tesa « l impid i tà » allo r ice r ­
che dialet ta l i d i quest i an­
n i . significa p r o p r i o d iv ide ­
re il m o n d o in b i a n c o e n e r o . 

K* c h i a r o , d 'a l t ra pa r to , 
che «lopo la sfuriala di l ' n -
garct l i , la maggioranza del­
la g iur ia sent iva il b i sogno 
«li g ius t i f icars i . Qu ind i , «to­
po gener ic i elogi alla r i ce r ­
ca na r ra t iva di Pasol in i , os­
sa h.i voluto spiegarci che 
cons ide rava ancora « sper i ­
menta lo » il suo tenta t ivo e 
che . pe r g iun ta , non si sen-
t i \ a di a d d i t a r e allo nuovo 
generaz ioni un esempio . 
a h i m è , cosi per ico loso . P re ­
c i p i t i a m o . cosi , ne l l ' impiego 
a s su rdo del t e rmine «sper i ­
menta le » che come si sa pe r 
Pasol in i — e pe r renfo al­
tr i scr i t tor i c o n t e m p o r a n e i 
di altissime qualità artistiche 

— assume un signif icalo 
molto , molto lon tano dal lo 
impiego cui si r i d u c o n o i 
guidici viareggini Anche 
(ìogol o Kafka o Gidc o 
Proust furono « spe r imen ta ­
li ». I-; in Trancia di recen te 
lo « spe r imen ta l i smo » di Hu-
tor non gli ha impedi to di 
o t t enere il p r e m i o l i m a n d o ! , 
L cosa d i re , poi , del mora l i ­
smo conformis t ico espres­
so in cosi c h i a r e note? La 
cosa deve aver m a n d a t o in 
so l lucchero o a lmeno d iver t i ­
lo ch i , superf ic ia lmente , ac­
cusa dì con tenu t i smo la c r i ­
tica di s in is t ra . 

• 
In real tà , anche se consi ­

d e r i a m o solo questo aspe t to , 
nel momen to in e;:i la real tà 
por la d r a m m a t i c a m e n t e alla 
r ibal ta il p rob lema ango­
scioso dei g iovani , e i gior­
nali pa r l ano ogni g io rno di 
teihlil-hoys, il l ibro di Paso­
lini resta , c o m u n q u e , la più 
vigorosa denunc ia dello stalo 
di violenza che p roduce fra 
i giovani al t ra violenza. Non 
m a n c a n o in esso anche com­
p iac iment i morbos i . Fumino 
i p r imi a ind ica r l i . Ma quella 
nos t ra i n d i c a / i o n e serviva 
d 'a l t ra pa r te a spiegare l ' iin. 
p o r l a n / a del l ibro , non a li­
mi ta r la . Mentre , p r ima di ar­
r iva re a l l 'a t tuale a tmosfera 
di c le r ica l i smo, diHlciluicu-
le, pens i amo , s'era dato il 
caso di una giuria le t terar ia 
c a p a c e di t ras formars i in 
un 'acc id ia di censor i della 
pubbl ica mora le , qu indi in 
uno s t rumen to al se rv i / io 
delia r e s t a u r a / i o n e le l lerar ia 
in senso reaz ionar io . 

Più p r eoccupan t i , a nos t ro 
pa r e r e , sono anche gli aspel l i 
« minor i » del Viareggio. Qui 
ved iamo appl ica la la poli t ica 
del jnste milieu scoper ta , 
come si sa, dalla borghesia 
f rancese nel secolo scorso e 
che si r ivelò anche in «pici 
caso un ' i l lus ione . Si t rai la di 
a c c o n t e n t a r e un po ' tul l i . 
senza r i solvere mai nulla. In 
ques to caso , il p r emio per la 
inchies ta g iornal is t ica , e ve­

ro , e a n d a t o al c o m p a g n o 
Giuseppe Muffa, per i| suo 
libro l.a grande svolta, che 
mette a fuoco a lcuni aspell i 
del perni i lo nuovo aper tos i 
col .\X Congresso nella vita 
del Paese del social ismo. C 
vero che il p r e m i o per la 
poesia e nuda to a un giovane 
di valore come Giorgio Ca­
pron i . Ma subi to si è ist i tuito 
un p r e m i o .speciale per Vil-
laroel , vecchio poela molto 
legalo in passato al fascismo. 
K che d i re del p remio per 
l 'opera p r i m a a un uomo co­
me Micfiele Lacalamita che . 
t rovandos i in posizione uf­
ficiale, ha già scr i l lo altr i 
l ibr i? Nò d 'a l t ra par ie con­
v incono del tul io altri pre­
mi . sui «piali ci as ten iamo 
da confi (Hiti e giudizi per­
chè confess iamo di non aver 
potuto leggere tutti i l ibri 
di cui si t ra i la . Ma aspettili 
mo che i giudici del Viareg­
gio confess ino ones tamente 
a l t re t tanto. . . 

Ancora più p reoccupan t i 
sono l ' ingresso o il ic ingres-
so di vari m e m b r i « n u m i » 
della giuria . K pensar poi 
che ((nei nomi sos t i tu iscono 
uomini come Marchesi o 
Musso o Paolo Monelli che , 
due anni fa. sdegna lo dal l 'oc . 
cesso dei p remi , volle scio 
doro le p rop r i e responsab i ­
lità e si d imise . Sin da al­
lora, c o | p remio dato a un 
min is t ro in ca r i ca , si poteva 
pensa l i ' a un p r i m o passo 
verso questa evoluzione rea­
z ionar ia . Oucs t ' anun meda­
glie e meilaglielle concesse 
da culi ufllciali e da mini­
steri a un p r e m i o che do­
vrebbe c e r c a r e da sé, nel 
r igore della scella, la p rop r i a 
qt ial i l lcazionc, Inumo da to . 
ol t re a tulio il res to , una 
atmosfera anche più pesan­
te. Due anni fa inv i t ammo 
gli amici del Viareggio a r i ­
flettere. Ques t ' anno regis t r ia­
mo le cose come ci sono ap­
parse . {•'., come augur io , ci 
l imi t iamo a r i c o r d a r e che 
negli e r ro r i non bisogna per­
si si ere . 

Ml( III.IJ. ItACO 
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L'umanità ha vissuto veni-anni fa 
le ore più drammatiche della Storia 
L'epilogo dei "colpi di forza,,- La garanzia inglese al governo polacco - Le truppe francesi inoperose sulla Maginot 
Le esitazioni e la vanità di Mussolini rivelatesi al convegno di Salisburgo - L'inferno su 2600 chilometri di frontiera 

La sera del 24 agosto 1030 
un ordine improvviso arresta 
va le colonne motorizzate e 
di fanteria tedesche che « sor 
ruvano sotto » sulla frontiera 
polacca. Il giorno stabilito por 
l'attacco era l 'indomani, 2.r> 
agosto. Hitler esitava. L'apor 
tura della grande parti ta ve 
niva rinviata, sia pure di pò 
ehi giorni, al 1. settembre. 

(Juesto episodio è indicativo 
di conio il dittatore nazista non 
si .sentisse ancora completa 
mente sicuro del (atto suo. Kp 
pure la vigilia, il '2'.\ agostr. 
IMO. era slato firmato il pai 
lo di non aggressione russo 
tedesco elle, secondo (pianto 
ripetono pure oggi molti coni 
(Dentatori (non ultimi i redat 
tori della TV nella trasniissin 
ne ('inqiKint'iiuni di stana). 
avrebbe praticamente libera­
to le mani di Hitler in L'urnpa 

Ore di tragedia 
Il fatto è che nll avvedi 

menti di quello scorcio di ago 
sto di veiit'anm fa sono tal 
niente intricati e tumultuosi 
che non è difficile perderne 
l'esatta prospettiva. I pr imi 
I>;111 responsabili della trage 
(ha che di ora m ora batteva 
alle porte della storia. Hitler, 
Mussolini, (hamhcr la in , il 
polacco colonnello Iteck. i 
protagonisti delle convulsi 
trattative che sì avviavano, si 
troncavano e riprendevano tra 
le capitali, gli esponenti dello 
classi dirigenti che avevano 
orinai operato la loro scelta — 
la guerra — e le masse, le 
masse disorientate, incantiate, 
in preda alla più cupa approu 
sione, ovvero attive nel rifili 

O l e L i a il i-I I' se i l e m In e l'i.'t'i il m u s i l o si « c i l e n a . la* I rii | i | ir I I I I C M I I C cl ic ne l K lo t n I prec i ' i l ent l i l c i . u n i nnil i i tr 
:imm<iHs:imli> ni ln .u i litsc al i imi lite pillai cu. 111 i inipniiu n e l i ni i l i lnl» ili l)i«i>/lca. pillili c h i l o m e t r i ili frtmtictM. luti,» 
p l a n a , v n / a i isl . icull n. i l i iruli e illfrM- ili t o r t a , unii in.tini.i per l 'esercit i» n i i /Ut i i . I . T a m p a è o r m a i In C i l e n a 

lo della carneficina, e eoscien 
ti nel chiedere il iiiaulcmmeii 
lo della pace; gli uiteres'-i eoa 
lizzati dell 'alta finanza, le prcs 
suini dei circoli militari, il 
Valicano, gli Siati Liuti, il 
Giappone e, ancor più preseli 
io sulla bilancia. l 'I 'iimne So 
vietici; le forze, insomma, 
schierate por l ' irreparabile e 

quelle che cercavano di evitar 
lo, tutti si presentano varia 
mente e cnnlcmpnrancanicntc 
sulla scena e danno vita a 
quelle memorabili e decisivo 
giornale. 

Cosi le ore che corrono dal 
2'A agosto al 1. .settembre I0M0. 
prima che le pattuglio di fan 
lena si spumano con il tasca 

pane pieno di ".ramile nella 
« terra <h nessuno • e che gli 
acrei decollino carichi di boni 
he dagli aeroporti , «olio forse 
le più (IramimiticliP di (piante 
ne abbia vissute l 'umanità nel­
la sua lunga storia. 

Pomo della discordia: Dan­
zici Abbiamo visto in un prò 
cedente articolo come le « ri 
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Vita e lotte degli operai di Csepel 
rivivono sug li schermi del festival 

"Anni insonni „ dei coniugi Mariassy: cinque episodi sidta storia della più grande fabbrica di Budapest 
ilalla prima guerra mondiale alia liberazione ~ Ancora un nemico da combattere: lo schematismo 

(Da uno dei nostri inviati) 

V E N K Z I A T ~ 3 1 . — L'idea 
di un film sulla fabbrica 
Csepel venne a Pudnvkin. 
quando visitò l'Ungheria 
nel 1952. Poco prima di mo­
rire. il grande regista so­
vietico, che discusse diret­
tamente con oli operai i 
problemi del cinema ma­
giaro. passò il suggerimen-
lo a Felix Mariassy. un gio-
vane cineasta di cai arerà 
visto il primo lavoro: Anna 
S/abo . la storia di una don ­
na in un'officina. 

Mariassy. clic ogni e uno 
degli uomini di pun ta del 
cinema di Budapest, e dir 
a Budapest ha ambientalo 
rpiasi tutti i suoi film, lui 

blico popolare dell'Arena 
all'aperto che non dagli 
* smoking » del palazzo o 
dalla critica borghese) è 
contrassegnato d a II e sr-
Siuenti date: 1916. 1919.19112 
1942. 1944. Dal carovita e 
dagli scioperi dello prima 
guerra mondiale, dunipie. 
ai giorni della imminente 
liberazione, attrarerso /'«•/-
ftmero governo rivoluziona­
rio di Urla /O/M. la disoccu­
pazione del periodo di llor-
ty. la resistenza 

Il primo capitolo raccon­
ta un idillio e due manife­
stazioni di protesta. Una 
virare operaia, che un 
t (piadri tu t'enfi > del t ea ­
t r ino di fabbrica impersona 

potino in due eleganti stan­
ze del proprio appartamen­
to: tri realtà è una manovra 
per non farsi requisire la 
casa dai governo rivoluzio­
nario. Sua moglie, una da­
ma sprezzante, si adatta a 
cucinare per gli ospiti, at-
tendendo il momento della 
rivalsa F. quando viene la 
restaurazione d e l potere 
borghese, ti vereliio è arre­
stato e. su ordine del diret­
tore. i gendarmi lo ingoz­
zano di cibo, finché muore. 

Nel capitolo terzo il ra­
gazzo, che inrano ha riiir-
sto al direttore di salvare 
la rifa del nonno «'• cresciu­
to, e si i nnamora della o r a -
ziosa figlia di una venditrice 

per nascere il loro amore. 
quando rrngono arrestati 
L'uomo, piuttosto scorbuti­
co. fa la sua dichiarazione 

alla ragazza sul furgone cel­
lulare 

L'ultimo è un episodio di 
amor materno. I tedeschi, in 
ritirata, ordinano lo sgom­
bero di Csepel Le famiglie 
ofieraie M rifiutano di ab­
bandonare le rase e la fab­
brica. ma la madre di un 
soldato, die ospita un ufli-
cinte trdesro del Comando. 
prr salrarr al fmlio l'abita­
zione non .w TIIMSCC agh al­
tri nella dimostrazione ili 
piazza, ma preferisce jint-
teggiare con l'ospite. Men­
tre essa torna a casa con 
l'oca e le bottiglie d'acqua­
vite con cut ha comprato il 
documento die le permette 
di restare, sulla piazza del 
Municipio, il figlio, rifiu­
tandosi di sparare contro la 
folla dei suoi concittadini, 
viene ucciso dal mitra di 
quel tedesco. Nella notte la 
madre si vendica e poi rag­
giunge i patrioti. 

Come si vede dall'esposi­
zione della trama, il film 
che è fotografato in modo 
eccellente dal noto opera­
tore Illes, presentava molti 
pericoli di schematismo. 
Sebbene la realizzazione sia 
tecnicamente ineccepibile. 
l'ambientazione precisa, e i 
numerosi attori recitino con 
naturalezza r con sobrietà, 
lo schematismo è rimasto, 
'.m nell'impostazione gene­
rale. sui MI singoli partico­
lari 

Vi\ film sovietico 

padrone, grida la sua pro­
testa. Che succede a questo 
punto'' L'uomo entra nella 
fabbrica con sospetto, la 
nuova .solitJfirieta die vi re. 
gnu gli e .'.conosciuta, egli e 
un analizzatore imjilaeabile 
del mioin sistema. Ma il 
niioro tntema. roti l'rruìen-
zit Messii ilellu sua realtà. 
'euzti forzature, lentamen­
te e uiuìic dolorosamente. 
lo cotirnirr, r conrinrr an­
che noi. r i a m m o n i i di un 
impero «ori <• un film fram­
mentario 

I rriliri ItorgUe'O. doma­
ni. coidirranno certamente 
il pretesto per rimproverare 
agli autori di Anni insonni 
di non arer -:pinto la loro 
episodico fino IIII'OMII'I /fJafl 

F.' una teli facile e proro-
catoria, dir naturalmente 
ri-spingiamo Tanto più che 
i ritirasti unghrrrsi hanno 
iqipunto l'intenzione di pro-
'.rguirr con una seconda 
parte drdirata agli anni 
drlla costruzione socialista 
(fursto periodo, scrollilo noi. 
e (incora pin arduo da ( ru l ­
lare." i conflitti sono jnii 
solfiti, r rtrhirdono un im­
pegno ideologico turno som­
mario Senza voler negare 
i pregi anche umani che la 
prima parte contiene, ci 
sembra che, su un tema 
cos'i importante, la mnlila-
zione ideohuiira avrebbe 
dovuto essere più profon­
da. 

r r . o CASIRAGHI 

veiidicaztoiii • avanzate da Ili 
ller sulla città baltica altro 
non fossero che l'epilogo di 
una abile serie dì « colpi di 
forza > internazionali inaugu­
ratasi con il r iarmo e con la 
occupazione della Kcnama, 
proseguita con l'Anschluss e 
con Monaco. N'onimeiio sei me 
si erano trascorsi da quest'ul­
tima conferenza ed ceco Hitler 
violare anche uh accordi ivi 
subdolamente sottoscritti O 
che lo democrazie occidentali 
vergognosamente avevano ac­
collato), o porre la parola fi­
no all 'indipendenza cera. Alla 
calala delle SS su Praga (I 
marzo 1030) fa da contrappeso 
lo sbarco dei fascisti italiani 
in Albania 11 aprile 1030). Il 
28 aprile Hitler al Heiehstag 
indica esplicitamente (piale 
sarà la prossima vittima: la 
Polonia. 

Poco dopo, con la speranza 
di indirizzare ad orienti! la 
spinta aggressiva nazista, v\\ 
occidentali rifiutano d'allearsi 
aM't/HSS', e quest 'ultima sti­
pula il patto di non aggressio­
ne eoi tedeschi. 

/ prolaf/oninti 
V.d ecco, nell 'ultimo atto del 

dramma, i protagonisti ormai 
ben fissali nei loro ruoli I 
governi occidentali, solidali 
con quello polacro por l'i di­
chiarazione di gar.-nzia elio 
l 'Inghilterra sottoscrive il 25 
agosto, consapevoli che l'unica 
pos'àbilila di salvare» l'eroico 
popolo di Mickiewicz. alle cui 
frontiere si addensa la tempo 
sta. é stata bruciata e che ad 
esso non verrò prestato nes­
sun aitilo sostanziale (r iuran'e 
la campagna di Polonia, lo ses-
.santacinqur* divisioni francesi 
schierate sitila Maginot con 

DISCUSSIONI IN MARGINE ALLA MOSTRA 

Nuova ondata a convegno 
(D.i 

scrii* onehrrr^r «Anni 

accarezzato il progetto per 
parecchi anni. :enza mar 
giungere ad una sceneggia­
tura che lo persuadesse. Il 
tema, infatti, era allettante. 
ma non dei più semplici. 
5>orfr» sull'isola di Csepel, 
nella parte sud della capi­
tale. alla fine del secolo 
scorso come fabbrica di 
munizioni del capitalista te~ 
desco Manfrcd Wetss, il 
complesso metallurgico, che 
è il più imponente de l l 'L 'n-
gherta, è stato teatro di 
memorabili lotte di classe. 
e * stringerne » la storia in 
un solo film era un'impresa 
da far tremare. I primi sog­
getti. impostati sulle gene­
razioni che si succedevano, 
non soddisfecero il regista 
Tanto più che il saggio sto­
rico e politico non è la spe­
cialità della sua fedele col­
laboratrice e scencggiatrice. 
la moglie Jud'th. 

Il film Anni insonni, pre­
sentato nella odierna gior­
nata della mostra venezia­
na (e meglio accolto, come 
del resto era ovvio, dal pub-

la Giustizia, viene incame­
rata e r a p a l a c-m nìfre 
donne per aver protestato'. 
al mercato contro gli aìV\ 
prezzi e contro la guerra^ 
che li provoca Gli nomini) 
spengono i forni e «.fferino-) 
no dalla qcndnrrnrr.n e d e l 
padroni il riìn*cio ddlc dr-\ 
tenute l'scendo senzr: la fu > 
folta chioma di cui andai <• 
fiera, la ragazza è abbando­
nata dal fidanzato funzio­
nario: ma u n g i o r a n c d»-' 
suo reparto, che l'amava 
timidamente da tempo, la 
chiede in sposa 

Generosità operaia 
Secondo capitolo: la dit­

tatura proletaria r in atto 
e un gruppo di operai con 
buona memoria vorrebbe 
far pagare con la vita a! 
direttore del reparto le sue 
malrng i fò . Si oppone il vec­
chio portiere, un ex fabbro 
invalido, che induce i com­
pagni a lasciar libero il tre­
mebondo signore. Costui, 
p ianpendo , c o n r i n c c il suo 
salvatore a stabilirsi col ni­

di giornali, die ha roitituitrt 
la madre, morta sul lavoro i 
La ragazza vince una casef-j 
la affa lotteria promr^sa dal' 
giornale: signori in tuba< 
le consegnano cer imoniosa- i 
mente la chiave della villa. 
dame impennacchiate la 
rr,nipl'mentano. una piccola 
lolla riarde autografi e >• 
toloreporters eternano lt:\ 
•uà felicita. Mn. sotto /'. ' 
pubbl'etta. c'è un trncc->: \ 
henno v'ito la ra*n. ma non \ 
il terreno su cui e ro^lruita 
Alla n'orane coppia non re­
sta che accettare l'invito 
degli operai, trasportano la 
casetta a Csepel e qui, tra t 
le ciminiere, festeggiano le 
loro nozze. \ 

.-inrhc 'l quarto capitolo' 
è imperniato su una r i r c n - | 
da d'amore, forse la più ,-o-l 
br-a e convincente. Ce di' 
n u o r o la guer ra e due co-. 
spiratori, un uomo e una 
donna, si trovano ad r.ltop-
a i a re ins ieme nella stessa 
stanza d'affitto, lavorando 
alla stampa e alla distribu­
zione di manifestini. Sta 

I imporr 
Il latto è che. di molf'}': 

per-onuggi. e in special mo- |'_ 
do <!' qurlh nntri(lon'st>, li 
rorrehhr. perdir necessa­
ria. una rappresentazione 
meno 'hr'gatira e più se­
riamente articolala. Ci si 
permetta un ronftonto Sel­
la retrospettiva di Mosca 
ahlrarifi v*to un film del 
regista sovietico Krmler. 
g-rnto nel 1920 Frammenti 
il: un :mp«»rn l'n uomo die 
lifi perduro la memoria in 
^ra'a'o a una ferita di guer­
ra. e che sopravvive m cam-
pagnn. ha uno « shock > che 
gli condente d' ricostruire i 
frammenti della propria 
vta. di ricordare la propria 
identità e il proprio pwato 
H'torna. tredici anni dopo. 
nella Leningrado socialista. 
alla ricerca dj un la coro e 
della moglie, sposata con 

uno dei nostri inviati) i / / ha dotto a tutto lettere [riscattarsi dal «compromesso 
VKXKZIA. -ti agosto (Francois Truffaut «che del con il pad rone» : quel com-

Rohorti» Itosscilim ha fatto gruppo è uno degli esponenti promesso lo porta nel sangue, 
da papa ai g imam rojp-iti cu-ipiù autorevoli, essendo il rea- e lo trasferisce automatjra-
ropoi convenuti a Venezia per l l iz /a tore di un fortunato film, metile nelle opere, suggerito 
prendere parte al convegno \l.e.< guatre cctits coitps, e 'come te-itimonia la maggior 
del » nuovo c inema», una del-j avendo esercitalo per anni, par te dei film della «nouvelle 
le manifc-dazioni col la teral i 'dal le colonne di Arti la cri- vaguc • ) dalla preocctipazio-
indette dalla Mostra L'incon-luca cinematografica con sfer- ne di sbalordire il puhblico. 
Irò «• stato dominato dalla cu |zanti accenti polemici): • la jnon certo dalla volontà di «ti 
rio«ita di conoscere da vici- >" «olivello v a g u o " non è unjmolarne U coscienza enf ic i 
no gli esponenti «Idia • noti [movimento di idee Tra noi . iKvidentemente. Truffali» e i 
volle vaj-'iie », ì ragazzi prò | t ra Malie. ( habrol, Vadim, |S'joi amici ignorano queste 
«ligio della cinematografia lCesnai=, '. 'laude Bernard Au- verità elementari della soci"-
fr.uifese. «he sono riusciti ad |be r t . per esempio, non c'cjta borghese Non c'<- da sttj 

til mercato mondi.i- 'nessun at teggiamento ideale pirs^n»1 '"i ha f.it'o mera1.i-
ì loro prodotti eccentrici: |m rornune. r> un programma glia, invece, che facc-s-o mo-
ag^'i uomini d'alTari che c-fefico che sottoscriviamo in-jstra d: ignorarle Roberto Res-

sono nu-ci t i a trasformare iir.tsu me Noi ci siamo riuniti 
fenomeno di moda in una per fare un cinema I ibtro dal 
vantaggiosa impre-a commer- compromesso con il padrone; 
na i e . Secondano ci e par^o,jnon per fare un « c e r t o » ci-
ìnvece. lo sforzo di p r ec i s a r e ' n tma , ma un cinema dove 
che «o-a debba essere il • mio-1ognuno possa realizzare i sog-
vd einf-m.t • rispetto al • vec- Igeiti che ha in mente, e an­
obio r.n'-ma • 'dare fino in fondo nella pro-

lilla proporzione di otto ad 
uno rispetto allo forze con­
trapposto tedesche, r imarran­
no inspiegabilmente inopero­
se ' ) . Dall'altra parte , la mo­
struosa macchina mili tare hi­
tleriana. [ironia a mettersi in 
movimento; la cui marcia sul 
continente si arrosterà infran-
tu, solo due anni dopo alle por-
te ili oMsea: a riconferma cho 
un accordo tempestivo firmato 
nel 10.10 — quell 'accordo che. 
inglesi e francesi non vollero 
firmare coi soviet lei — tra i 
futuri alleati del 1011 avreb­
be risparmiato all 'Luropa ed 
al mondo immense sofferenze. 

V. Mussolini? L'Italia aveva 
sottoscritto da pochi mesi il 
patto d'acciaio, «putidi avreb­
be dovuto assistere militar-
mente l'alleato. Ma l ' imprepa­
razione italiana (a questo sia­
mo arrivali dopo venti anni 
di «nazione armata»: l capi di 
sialo maggiore- riuniti a Pa­
la/ «o Venezia il 2H agosto di-
rimirano che • le nostre neces­
sita sono enormi, poiché le 
scorie sono nulle»), è tale da 
rendere impossibile ogni in­
tervento Di «pti «l'altalena di 
sentimenti • (per usare una 
espressione di t ' iano) di Mus­
solini. che vorrebbo astenersi 
dal conflitto e • poi Ionie l'ira 
di Hitler, Pensa che una de-
miii/ia — o qualche cosa «li 
simile — del Patto, possa in­
durre Hitler ad abbandonare 
la questione polacca, per sai-
d.»re il conto dell 'Italia ». Alla 
fine il dit tatore r ipiegherà 
sulla formula conciliante della 
« nor belligeranza ». 

t'ama a Roma 
Tale instabilità etl insicurez­

za politica motivano anche i 
cosiddetti tentativi di pace, 
promossi da Roma, la cui pa­
ternità i fascisti hanno più 
di una volta vantato. La paura 
che l'alleato, del quale si se­
guono con gelosia 1 successi, 
percorra con ulteriore forni­
ti i la strada della potenza, o 
la consapevolezza della propria 
incapacità a tenergli dietro, 
ispirano il convegno dì Sali­
sburgo (12-13 agosto) tra Hi­
tler, Hibbcntrop e Ciano, con­
vegno finito con un nulla di 
fatto: l tedeschi non accetta­
no le proposte di pace (<; Cia­
no scrive nel suo Diario- * fn 
fondo sento che l'alleanza con 
noi vale per ì tedeschi soltan­
to per «piel quanti tat ivo di 
forze che noi potremo d is t ra r re 
dai loro fronti. Niente di più. 
I." nostre sorti non li interes­
sano Sanno che la guerra s a r i 
decisa da loro e non da noi. 
' ' i promettono, alla fine un'ele­
mosina »). Le stesse preoccu­
pazioni det tano le mosse della 
diplomazia italiana intorno al 
1*0 "il rgosto per un' intesa in 
extremis tra Herlino. Varsavia, 
Londra e Parigi. Ma il » pe­
gno » che Hitler r ichiede (ap­
posta per far fallire ogni trat­
tativa) é troppo grosso: Dan-
zica. I polacchi, fieri custodi 
d'-ll'onor nazionale, non mol­
lano. 

Del pari restano senza se­
guito gli appelli pontifici alla 
pace «.'?! 23 e del 31 agosto 
<la diplomazia vaticana, che 
ha osrervato un benevolo si­
lenzio in occasione delia guer­
ra «i'Abissinia e che non ha 
mancato di approvare l 'aggres­
sione alla Spagna, questa vol­
ta sembra essersi destata: e 
d i f i t t i troppo grossi sono gli 

j interessi, materiali e spiritua-
I li. in gioco): e «fucilo di Roo­
sevelt de) 23 agosto. 

Hitler ha ormai deciso II 
22 agosto ha riunito i suoi col-
laboratori militari; dopo aver 
tratteggiato i l ineamenti del 
piano di attacco alla Polonia. 
hi aggiunto: • Presto o tardi 
il conflitto con la Polonia do­
veva inevitabilmente «coppia-
re . L'unico mio t imore e eh? 
aìl 'ultimo momento qualche 
s u d i l o maiale possa proporsi 

' come mediatore ». Il pr imo or-

La contrapposizione tra vcc- 'pr .a direzione, qualunque es=a 
chi e giovani M e esaurita ir. (sia. La " nouvolle vague " e 
una nehu'«>-a vicenda di gè 
neraz:one. >cn/.i toccare i prò 
biemi dell impegno rivoluzio­
n a n o dei', artista ' e nel nostro 
ca-o dell uomo rh'l cinema) 
nella società moderna. Il con 
vegno 'da cui e sortita la pro­
posta di riconvocare l'assem­
blea il prossimo anno con in 
vi'i più puntila)! e *;i -cala 
mondiale» non e stato, comun­
que. inutile K' servito, se non 
altro, a dissipare alcuni 

un metodo produtt ivo: si fon­
da s;j| bassi costi, e. in gran 

' parte , sull 'autofinanziamento 
F.' anche Io s t rumento per rin 
novare i quadri del cinema 

. francese: non solo per quan­
do riguarda la regia, ma an­
che per quanto concerne ì 

'soggettisti, i dialoghisti, gli 
scenografi. musicisti. L'na 
cosa è certa: che. nella loro 
cccletticita (alla quale tenia-

de i 1 ' no moltissimo), i soggetti che 
un alfro Si reca dall'ex pa- inun.eros1 equivoci sorti intor- ! abbiamo realizzato finora era 
drone dd'a sua fabbrica,'* no alla «nouvolle vague ».|no stati sempre soggetti 
che fu buono con lui. e lo!dopo che la critica italiana p i* tabu 
trova fìn^o e disperato, con '• francese aveva avallato MI! 
la dolce moglie, nella so l i - ;p iano dell 'arte il funamboli-
fudine di una piccola stan- ismo dei vari Vadim, Malie, 
za La fabbrica, ora. è degli jMolinaro. ecc. ed è ìmportan-
operai. La rifa a L e n i n - I t e (perchè la precisazione non 
grado è più felice e più Iammette repliche) che il n -
giusta. ma l'uomo che ave-\dimensionamento della • nou-
r e pe rdu to la memoria non velie vague» sia avvenuto 
lo sa. Egli, per consolare iliqui a Venezia 

in Francia, e nessu­
no prima di noi avrebbe po­
tuto realizzarli • 

Truffaut c i .parche La sincerità di 
e piaciuta, anche se non sa­
premmo dire quanta della sua 
ingenuità fosse calcolata, e 
quanta naturale . Un movimen­
to che nasce senza una piat­
taforma ideale non potrà mai 

sellini, quando indicava, con 
ei lore . il maggior men to del­
la « nouvelJc vague » proprio ( 
nel rifiuto a un impegno <=u! 
terreno ideale, ricordando con 
rammarico che i guai del neo--
realismo sarebbero cominciati 

IsMorche si voile dare un'eti­
chetta al movimento j 

| La replica più pungente ai 
giovani francesi è venuta quin 
d-, dai reg.«ti polacchi An­
drej Waj'Ja -j e rifiatato d: 
credere che '•! proh'.err.a de". 
• nuovo cinema • sia -o'.t.m:o 

,un problema produttivo « La 
en=i e nelle idee ». eg'.i ha 
detto «e qui bisozna affron­
tarla. nella nostra ricerca cn- j 
tica e nelle nostre opere ». Il 
duello tra TrufTaut e Wajda è. 
poi. continuato a distanza nel­
la « sezione informativa ». do-

Ive. u n o di seguito all 'altro, 
sono stati proiettati i loro; 

{film L*1? gnalre ccnts coup.-! 
e Le ceneri e il dwnai'e Ha 

(vinto net tamente Wajda. e non ì 

Leggete 

il 

domani 

quarto servizio dì 

Rubens TEDESCHI 

iul'a Spagna: 

LA POLIZIA 

DI F R A N C O 

un quadro i.-npretiio-
nante del regime d> 
cpprestione e i e avvol­
ge il posalo spagnolo 

il suo film fosse più i 
1 • bello » di quello di Truffa--!*-
ma perchè sotto le immagini 
di W.ijda ci sono delle idee. 
sotto quelle di Truffaut sol­
tanto del buon gusto. 

EXZO MUZU 

dine di operazioni prevede la 
data del 25. La vigilia il Fuh-
r?r ha un momento di es.ta-
zioiu i estrema resipiscenza? 
timore delle conseguenze"* o 
seirphce calcolo u t u c o ? i . Ma 
il nuovo ordine viese presto 
emanato, l'ora x e t i f a t a alle 
i 45 del 1 set tembre. Domani 
;u auemila^eicento chi lometr i 
di frontiera polacco-tedesca 
(tutta pianura, senza r i levanti 
ostacoli na tura l i ) , si scatene­
rà l'inferno» 

I-BANCO DI TOMDO 


